Dalla calma alla vibrante pittura e delicata scultura.
Capita, per le alterne vicende della vita, che un artista, possa vivere nell’ombra, oppure fermarsi, pur portando dentro il desiderio di volersi esprimere, ma le varie situazioni  non gli e lo permettono come vorrebbe. Pur nella sofferta attesa non demorde , al pittore allo scultore rimane dentro la spinta, la voglia e tutta la potenzialità artistica mista al bagaglio culturale e valoriale che porta dentro; la pressione interna  diviene anima condottiera che all’occasione darà ciò che la vita gli ha dato e  fatto  raccogliere. Credo che tutto ciò sia accaduto al nostro amico Calogero Magro (detto Lillo) che con perseveranza, dopo la sua formazione nell’Istituto d’Arte a San Cataldo prima e poi presso l’accademia delle Belle Arti di  Firenze, ha saputo pazientare, formarsi e raffinarsi, prima di entrare nello scenario artistico più ampio. Come è a motivo delle molteplici situazioni della vita che spesso si rimane in attesa, così è sempre a motivo delle sorprese della vita stessa, che si riesce ad esplodere, in una  forte espressività  artistica sino a divenire nuovo percorso.  

Il nostro artista nella sua arte esprime se stesso e parte della nostra amata terra , la quale ancora ricca dell’humus valoriale, sa dire qualcosa all’uomo contemporaneo;quell’arte

 che nella sua genuinità  esprime le potenzialità più profonde dell’uomo.

 L’artista quale profeta del nostro tempo, grida il disagio del disvalore, che la pseudo cultura d’oggi tende ad affermare, diviene il propagatore per risvegliare la cultura valoriale insita  nel cuore dell’uomo, di ieri e d’oggi. L’artista Lillo Magro, nella pittura come nella scultura, esprime il valore sacro della vita, nelle tele troviamo figure assorte che si riappropriano della bellezza della natura vivendo in sintonia con essa,  dice quanto bisogno ci sia di riflessione in questo mondo. Nelle  sculture troviamo invece ,  forme  delicate, sana espressività , mista a  quella trasparenza fusa a colore ,dove l’occhio riesce a cogliere il senso vivo della vita, fissa quei momenti  cogliendo l’essenziale in tutti i suoi molteplici aspetti, assieme a  quella potenzialità di energia che c’è donata. Il vocabolario formale delle sue opere è quello reale che è ora vibrante sulla tela, ora plastico nelle sculture  fatto materia;  tuttavia ci rimanda in maniera continua alle situazioni esistenziali della vita.

Egli spinge l’attento osservatore a prendere consapevolezza della sacralità che è la vita. Credo che per l’artista Lillo la vita, in tutte le sue molteplici sfaccettature, rimane il gran dono da custodire e da offrire. 

L’associazione “artistico culturale Karol il Grande” a ragione ha promosso l’iniziativa che ho incoraggiato volentieri perché chiunque promuove la vita diviene eco di quell’immensa voce che fu Giovanni Paolo II saggio profeta del nostro tempo. Ovviamente non aggiungo altri commenti all’arte dell’omonimo artista, perché credo che nessun commento può esaurire la miriade di significati e di suggestioni offerte dalle sue opere; del resto, ogni arte che si rispetti si distacca sempre dall’autore e comincia a dire da sé molto più di ciò che l’autore abbia pensato e non è mai un commento la causa che limita la portata del messaggio delle opere. Credo che possono applicarsi cosi le parole del grande Chagall: “Tutte le domande e le risposte, si possono vedere sui quadri stessi. Ognuno può vederle a modo suo, interpretare quello che vede e come vede. Spesso nei quadri sono nascoste più parole, silenzi e dubbi di quanto le parole possano esprimere.”
 L’arte non va svuotata del suo contenuto, premessa al decorativo e alle sole ricerche di ordine estetico ma fatta vivere per far prendere coscienza del mondo contemporaneo.

La presente vuole essere una semplice presentazione del catalogo da parte di chi percepisce la forza espressiva delle opere di Lillo e di chi ne coglie tutto il vigore che vi è dentro. L’arte qui presentata è qualcosa che ci permette di andare più in là, rispetto a questo  mondo fatto molto di  relativismo, lasciarsi provocare per muoversi verso il recupero della gioia di vivere, passando dalla  superficialità al profondo, dall’estetica all’esistenziale,  oltre il visibile. Incoraggio ogni lettore ed osservatore ad “entrare” nella realtà dal punto di vista espresso da Lillo per addentrarsi nel piano dell’esistenziale, capace di pizzicare le corde del mondo interiore di ciascuno, per ritrovarsi armati di semplicità e di stupore per essere aperti al mistero. 

                                                                                             On. prof.  Alessandro  Pagano
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